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IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto N.772 del 15 Marzo 2016 

Liquidazione del contributo per la redazione del Piano della Ricostruzione ai 
sensi degli art. 9 e 10 dell’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013 e per la 
perimetrazione delle Unità Minime di intervento (UMI) ai sensi degli art. 5 e 6 
dell’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013. 

Visti: 

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.;

- l’art. 8 della L. R. n.1 del 2005, recante “Norme in materia di protezione civile”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la
dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a
causa degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge
04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n.
286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è
stato dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il
territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e
Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al Capo del
Dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge
01.08.2012 n. 122, con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29
maggio 2012;

- l’articolo 11, comma 2 bis del D.L. n. 210 del  30.12.2015, convertito con
modificazioni dalle legge n. 21 del 25.02.2016, con il quale è stato prorogato al
31.12.2018 lo stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012;

- la L.R. n. 20 del 2000 “Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio” ed in
particolare l’art- A-2, comma 4, dell’Allegato, stabilisce che gli strumenti di
pianificazione territoriale e urbanistica devono concorrere alla riduzione e alla
prevenzione del rischio sismico;

- la L.R. n. 16 del 2012 “Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012”, stabilisce che la ricostruzione deve assicurare un
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innalzamento del livello di sicurezza sismica e una riduzione della vulnerabilità 
urbana; 

- il DLgs n. 83 del 2012, convertito dalla legge n. 134 del 2012, al comma 12 dell’art. 
10, e la L.R. n. 16 del 2012, al comma 10 dell’art.13, stabilisce che agli oneri 
derivanti dall’elaborazione del Piano della Ricostruzione, i Comuni fanno fronte con 
le risorse a valere sul fondo di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legge n. 74 del 
2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012; 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 
Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, che ricopre da tale data anche le 
funzioni di Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi per la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti 
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio del 2012, secondo il disposto dell’articolo 1 
del D.L. 6 giungo 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1’ agosto 
2012, n, 122. 

Premesso che l’Ordinanza Commissariale n. 60 del 27 maggio 2013 “Misure per la 
riduzione della vulnerabilità urbana e criteri per l’individuazione e la perimetrazione 
delle Unità Minime di Intervento (UMI) e per la redazione del Piano della 
Ricostruzione. Modalità di assegnazione dei contributi”: 

- dispone i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi per la redazione del 
Piano della Ricostruzione al fine di garantire una erogazione equa ed efficiente ai 
Comuni per quelle attività necessarie alla definizione dei contenuti del Piano 
strettamente connesse alle sole attività di ricostruzione; ed in particolare stabilisce: 

 all’articolo 5 comma 5, che il contributo massimo concedibile ad ogni 
Comune per l’elaborazione della perimetrazione delle UMI ammonta a € 
30.000,00; 

 all’articolo 9 comma 6, che il contributo massimo concedibile ad ogni 
Comune per l’elaborazione del piano della ricostruzione ammonta a € 
80.000,00; 

- con tale ordinanza sono stati stanziati: 

 all’articolo 5 comma 2, € 600.000,00 quale contributo per l’elaborazione 
della perimetrazione delle UMI; 

 all’articolo 9 comma 3,  € 1.200.000,00 quale contributo per l’elaborazione 
del piano della ricostruzione; 

Premesso inoltre che: 

- con decreto commissariale  n. 1050 del 16 ottobre 2013 recante “Liquidazione del 
contributo per la redazione del Piano della Ricostruzione ai sensi degli art. 9 e 10 
dell’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013” e le successive modifiche per errori 
materiali di cui ai decreti n. 1497 del 27 novembre 2013 e n. 1653 del 6 dicembre 
2013, si è provveduto ad erogare un importo pari a € 312.000,00 ai Comuni quale 
anticipo per l’elaborazione dei Piani della Ricostruzione; 

- con decreto commissariale n. 1060 del 17 ottobre 2013 recante “Liquidazione del 
contributo per la perimetrazione delle Unità Minime di Intervento (UMI) ai sensi degli 
art. 5 e 10 dell’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013” si è provveduto ad erogare un 
importo pari a € 254.910,06 ai Comuni per le attività relative alla perimetrazione delle 
Unità Minime di Intervento; 
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Dato atto che: 

- in merito all’attribuzione di risorse per la perimetrazione delle UMI di cui all’art. 5 
dell’Ordinanza n. 60 del 2013 risulta un totale assegnato di € 254.910,06 derivante 
dalla erogazione di cui al citato decreto n. 1060 del 2013 e che pertanto risulta una 
economia pari a € 345.089,94; 

- con l’art. 7 dell’Ordinanza n. 119 del 2013 “Disposizioni relative agli interventi da 
effettuare su edifici di proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. 
Approvazione clausole obbligatorie contratti. Integrazioni ordinanze nn. 29, 51, 
86/2012 e smi e 24/2013. Altre disposizioni relative ai contributi per la ricostruzione 
pubblica e privata” si è provveduto ad incrementare del contributo per la redazione 
dei Piani della Ricostruzione, aggiornandolo pertanto in € 1.545.089,94; 

- il Comune di Mirandola con nota prot. n. CR/2015/0011683 ha evidenziato che è 
stato erogato con decreto n. 1060 del 2013 un contributo per la perimetrazione delle 
UMI pari a € 25.235,20 mentre doveva essere assegnato un contributo pari a euro 
30.000,00 quale contributo massimo concedibile ai sensi del comma 6 dell’art. 9 
dell’Ordinanza 60 del 2013, in quanto la spesa sostenuta per l’attività di 
perimetrazione delle UMI ammonta ad € 35.235,20;  

- con l’articolo 5 dell’Ordinanza n. 51 del 2015 “Disposizioni in merito ad imprese 
appaltatrici degli interventi di cui alle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e proroghe dei 
termini per la presentazione delle domande”, si è provveduto a rideterminare la 
quota stanziata al comma 3 dell’articolo 9 dell’Ordinanza n. 60 del 2013 in euro 
1.540.325,14;   

Ritenuto che è quindi possibile concedere al Comune di Mirandola l’importo di euro 
4.764,80 ad integrazione del contributo erogato con decreto n. 1060 del 2013 al fine 
di erogare il contributo massimo concedibile ai sensi del comma 6 dell’art. 9 
dell’Ordinanza 60 del 2013;  

Viste le domande per l’assegnazione del contributo per l’elaborazione del Piano 
della Ricostruzione pervenute al Commissario delegato, conservate agli atti del 
Servizio Pianificazione Urbanistica, Paesaggio e uso sostenibile del territorio, da 
parte dei Comuni di seguito elencati: 

- Comune di Castello d’Argile, Crevalcore, Galliera, San Pietro in Casale in Provincia 
di Bologna; 

- Comuni di Bondeno, Cento, Mirabello, Sant’Agostino, Vigarano Mainarda in 
provincia di Ferrara; 

- Comuni di Bomporto, Camposanto, Carpi, Cavezzo, Concordia s/S, Finale Emilia, 
Medolla, Mirandola, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San Felice s/P, San 
Possidonio, San Prospero, Soliera in Provincia di Modena; 

- Comune di Fabbrico, Luzzara, Reggiolo, Rolo in Provincia di Reggio Emilia; 

Dato atto che si è proceduto alla verifica della sussistenza di tutte le condizioni 
previste per poter procedere all’assegnazione dei contributi alle Amministrazioni 
richiedenti nonché alla determinazione della quota relativa al saldo del contributo, 
ovvero alla determinazione dell’intero importo per le amministrazioni che non hanno 
fatto domanda di anticipazione  per l’elaborazione; 

Considerato che l’articolo 9, comma 6, dell’Ordinanza 60 del 2013, stabilisce che il 
contributo massimo concedibile è stabilito nella misura massima di 80.000 €; 
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Ritenuto che è quindi possibile concedere ad ogni comune l’importo stabilito come 
misura massima concedibile ai sensi del comma 6 dell’art. 9 dell’Ordinanza 60 del 
2013 scorporando la quota di anticipo erogata in esecuzione del decreto n. 1050 del 
2013;  

Preso atto che: 

- la copertura finanziaria della spesa di €939.777,03 IVA 10% compresa è assicurata 
dallo stanziamento previsto dall’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge 01.08.2012 n. 122 come disposto con l’ordinanza n. 60 del 
2013, il cui art. 9 stanzia a tal fine la cifra di Euro 1.540.325,14 come rideterminata 
delle successive ordinanze nn. 119 del 2013 e 51 del 2015; 

- la copertura finanziaria della spesa relativa al comune di Mirandola di € 4.764,80 
IVA 10% compresa è assicurata dallo stanziamento previsto dall’art. 2 del D.L. n. 
74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 01.08.2012 n. 122 come disposto 
con l’ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013, il cui art. 5 stanzia a tal fine la cifra di € 
600.000,00; 

- presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna, a 
favore del Commissario Delegato Presidente della Regione Emilia Romagna 
D.L.74/2012, è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come previsto dall’art. 2 
comma 6 Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
01.08.2012 n. 122; 

- con la liquidazione del contributo a saldo per la redazione del Piano della 
ricostruzione e della quota per l’elaborazione delle UMI al comune di Mirandola non 
assegnata per mero errore materiale nessun’altra spesa afferente a tali attività deve 
essere liquidata;  

Ritenuto di incaricare per il pagamento l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

Tutto ciò premesso e considerato 

 
DECRETA 

1) di assegnare e concedere l’importo complessivo di € 939.777,03 quale saldo del 
contributo per l’elaborazione del Piano della Ricostruzione, ai Comuni di cui 
all’elenco riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto; 

2) di assegnare e concedere Comune di Mirandola di € 4.764,80 quale contributo per 
la perimetrazione delle UMI non assegnata con decreto n. 1060 del 2013 per mero 
errore materiale; 

2) di dare atto che il complessivo importo di € 944.541,83 trova copertura finanziaria 
nell’ambito dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto Legge 6 giugno 
2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 01.08.2012, 
secondo quanto disposto dall’Ordinanza  n. 60 del 27 maggio 2013; 

3) di incaricare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile alla emissione degli ordinativi 
di pagamento di € 939.777,03 a favore dei comuni indicati nell’Allegato A, sulla 
contabilità speciale 5699, intestata a “Commissario Delegato Presidente Regione 
Emilia-Romagna – D.L. 74-12”, aperta ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del 
Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
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01.08.2012 n. 122,  presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato– 
Sezione di Bologna; 

4) di incaricare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile alla emissione dell’ordinativo
di pagamento di € 4.764,80 a favore del comune di Mirandola sulla contabilità
speciale 5699, intestata a “Commissario Delegato Presidente Regione Emilia-
Romagna – D.L. 74-12”, aperta ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto
Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n.
122,  presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato– Sezione di Bologna;

5) di dare atto che con la liquidazione del contributo a saldo per la redazione del
Piano della ricostruzione e della quota per l’elaborazione delle UMI al comune di
Mirandola non assegnata per mero errore materiale nessun’altra spesa afferente a
tali attività deve essere liquidata.

 Stefano Bonaccini 
 (firmato digitalmente) 

Bologna
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Allegato A 

 

Elenco dei Comuni destinatari del contributo per l’elaborazione del Piano della 
Ricostruzione. 

 

Amm.ne 
richiedente PIANO DELLA RICOSTRUZIONE 

Contributo 
richiesto 

Contributo 
erogabile 

Anticipo 
erogato 

Contributo 
da liquidare 

STRALCI ATTO APPROVAZIONE 

Castello D'Argile 
(BO) unico DCC 18 del 16/04/2015 € 2.849,28 € 2.849,28 - € 2.849,28 

Crevalcore (BO) 2 
DCC 22 del 22/05/2014  
DCC 16 del 14/05/2015 € 51.313,20 € 51.313,20 € 20.000,00 € 31.313,20 

Galliera (BO) 2 
DCC 11 del 18/03/2014 
DCC 30 del 27/04/2015 € 4.267,84 € 4.267,84   € 4.267,84 

San Pietro in C. 
(BO) unico DCC 63 del 30/10/2014 € 4.232,12 € 4.232,12 - € 4.232,12 

Bondeno (FE) unico DCC 50 del 30/04/2015 € 35.719,70 € 35.719,70 - € 35.719,70 

Centro (FE) 2 

DCC 52 del 30/07/2014 
(1/1 tranche) 
DCC 61 del 26/09/2014 
(1/2 tranche) 
DCC 74 del 29/10/2014 
(1/3 tranche) 
DCC 62 del 29/07/2015 € 95.774,96 € 80.000,00 € 20.000,00 € 60.000,00 

Mirabello (FE) 2 

DCC 31 del 30/07/2014 
e rettifica con DCC 37 
del 09/09/2014 
DCC 27  del 29/04/2015 € 80.000,00 € 80.000,00 - € 80.000,00 

Sant'Agostino (FE) 2 
DCC 40 del 31/07/2015 
(unica approvazione) € 51.870,00 € 51.870,00 - € 51.870,00 

Vigarano M. (FE) unico DCC 27 del 29/07/2015 € 32.000,00 € 32.000,00 - € 32.000,00 

Bomporto (MO) 2 
DCC 19 del 28/4/2014 
DCC 19 del 26/05/2015 € 25.249,12 € 25.249,12 € 20.000,00 € 5.249,12 

Camposanto (MO) 2 
DCC 61 del 30/09/2014 
DCC 32 del 28/07/2015 € 48.560,00 € 48.560,00 € 20.000,00 € 28.560,00 

Carpi (MO) 2 
DCC 136 del 12/12/2014 
DCC 59 del 21/05/2015 € 49.832,64 € 49.832,64 € 20.000,00 € 29.832,64 

Cavezzo (MO) 2 
DCC 51 del 07/05/2014 
DCC 20 del 30/03/2015 € 48.448,40 € 48.448,40 € 20.000,00 € 28.448,40 

Concordia s/S 
(MO) unico DCC 91 del 23/12/2014 € 117.500,00 € 80.000,00 € 20.000,00 € 60.000,00 

Finale Emilia (MO) unico DCC 26 del 30/03/2015 € 79.665,59 € 79.665,59 € 20.000,00 € 59.665,59 

Medolla (MO) unico DCC 32 del 22/05/2014 € 85.523,20 € 80.000,00 € 20.000,00 € 60.000,00 
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Amm.ne 
richiedente PIANO DELLA RICOSTRUZIONE 

Contributo 
richiesto 

Contributo 
erogabile 

Anticipo 
erogato 

Contributo 
da liquidare 

STRALCI ATTO APPROVAZIONE 

Mirandola (MO) 
unico 

 (1 var) 
DCC 39 del 31/03/2014 
DCC182 del 22/12/2014 € 100.152,60 € 80.000,00 € 20.000,00 € 60.000,00 

Nonantola (MO) unico DCC 34 del 28/05/2015 € 21.075,30 € 21.075,30 € 20.000,00 € 1.075,30 

Novi di Modena 
(MO) 2 

DCC 47 del 29/07/2014 
DCC 38 del 27/07/2015 € 45.436,20 € 45.436,20 € 20.000,00 € 25.436,20 

Ravarino (MO) 3 

DCC 27 del 17/07/2014 
DCC 56 del 22/12/2014 
DCC 25 del 27/05/2015 € 16.651,00 € 16.651,00 € 12.000,00 € 4.651,00 

San Felice s/P 
(MO) 2 

DCC 30 del 28/04/2014 
DCC 82 del 12/11/2014 € 60.591,96 € 60.591,96 € 20.000,00 € 40.591,96 

San Possidonio 
(MO) 2 

DCC 51 del 30/06/2014 
DCC 35 del 24/06/2015 € 29.842,18 € 29.842,18 € 20.000,00 € 9.842,18 

San Prospero 
(MO) unico DCC 62 del 28/10/2014 € 49.990,40 € 49.990,40 - € 49.990,40 

Soliera (MO) 2 
DCC 78 del 29/07/2014 
DCC 69 del 26/05/2015 € 27.342,70 € 27.342,70 - € 27.342,70 

Fabbrico (RE) unico DCC 30 del 17/07/2014 € 31.076,00 € 31.076,00 - € 31.076,00 

Luzzara (RE) unico DCC 36 del 16/07/2015 € 37.752,00 € 37.752,00 € 20.000,00 € 17.752,00 

Reggiolo (RE) 3 

DCC 9 del 09/04/2014 
DCC 50 del 24/09/2014 
DCC 25 del 21/04/2015 € 78.811,40 € 78.811,40   € 78.811,40 

Rolo (RE) unico DCC 29 del 29/09/2014 € 19.200,00 € 19.200,00 - € 19.200,00 

TOTALE 
€ 

939.777,03 

 


